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ATHOS SIMONETTI *)

La sinchisite nel giacimento a brannerite
di Lodrino

La sinchisite CeCa[F(C03)2] è contenuta in cavità molto piccole (in
media mezzo cm3 di volume), comunicanti tra di loro di modo che la
roccia appare completamente disseminata di miaroli e di colore bianco

per l'abbondanza di feldspato e per l'alterazione della biotite in clorite.
La sinchisite è impiantata sull'adularia ; possiede abito prismatico

pseudoesagonale terminato dalla base e raggiunge al massimo i 3 mm per
l'asse c. II colore è giallo cera, la lucentezza resinosa-vitrea. E' intensa-
mente fluorescente e fosforescente in verde chiaro ai raggi ultravioletti.

Paragenesi delle piccole fessure a sinchisite :

Adularia - cristalli piccoli, al massimo 6 mm, di colore bianco latteo, ra-
ramente trasparenti.

Calcite - romboedri trasparenti, 4 mm di lato.
Muscovite - in globuli argentei.
Clorite - in rosette di colore da verde scuro a verde erba.
Rutilo - in aggregati fascicolati di colore rosso nero metallico.
Anatasio - bipiramidi tetragonali troncate dalla base di colore bruno nero

e bipiramidi tetragonali di colore rosso arancio. La varietà rosso
arancio si trova esclusivamente in prossimità della sinchisite. Di-
mensione massima 2 mm.

Brookite - cristalli tabulari di colore giallo bruno. Dimensione massima
2 mm.

In una pegmatite che si trova a una ventina di metri a nord di quella
a brannerite sono stati trovati alcuni cristalli prismatici di berillo e lamine
di muscovite. Nelle precedenti campagne di ricerca il berillo era stato
trovato soltanto in fessura.

Con la scoperta della sinchisite la paragenesi complessiva di Lodrino
comprende 33 minerali che sono :

Brannerite, molibdenite, rutilo, quarzo, albite, microclino, scheelite,
powellite, apatite, berillo, orneblenda, biotite, muscovite, fluorite, (adu-
laria), epidoto, titanite, calcite, sinchisite, clorite, scolecite, laumontite,
prenite, marcasite, pirite, calcopirite, pirrotite, bismutinite, ilmenite,
anatasio, brookite, arsenopirite, löllingite e limonite.
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*) Museo cantonale di Storia Naturale, palazzo degli studi, Lugano.
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